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Alla Galleria d'Arte Moderna a Gallarate 

Documentat;r in una grandé mostra storica 
la vita d\tl movimento arte concreta · 

Per capire che co~ sia in realtà il 
MAC - Movimento Arte Concreta -
scrio nel 1948 e dissoltosi nel 1958, e 
bene in breve forriire un cenno esplica
tivo di ciQ che si intenda per «concrcti
smo», come e quando e pcrchC si 

1sviluppò. Ne! periodo intorno · al 
1946/ 4 7, mentre in Italia e in partico-
lar modo nel capoluogo lombardo si 
stava svolgendo un dibattito nel conte
sto culturale dei figurativi, astrallisti, 
poslcubisti e realisti, si venne deli
neando una forma concettuale dell'ar
te rigorosa nella sua struttura composi
tiva. 

Prese corpo cioè, fu9ri da ogni 
estetismo e individualismo. una pittu
ra avulsa da ogni significato simbolicot 
lontana da ogni astrazione formale, 
mirante a creare un'arte «concreta>>. in 
cui i nuovi «oggetti» pittorici non 
fossCro astrazione di oggetti già noti. 
L'arte concreta doveva rendere visibili 
con mezzi puramente artistici pcnsiCri 
astratti e creare con ciò dci nuovi 
oggetti. Il fine dell'arte concreta dove
va sviluppare oggetti psichici ad uso 
dello spinto, nello stesso modo con cui 
l'uomo si crea degli oggetti per l'uso 
materiale. 

Poiche dunque la differenza .tra arte 
astratta e concreta ccinsiste nel fatto 
che nell'arte astratta il contenuto del 
quadro e legato ad oggetti naturali, 
mentre nell'arte concreta è indipen
dente da essi. si accese una specie di 
rivalità o, meglio, di rivalsa tra il 
concrclismo e l"astrauismo. fu proprio 
Gilio Dornes che defini con esattezza 
il concetto di arte concreta: «Arte 
concreta - proprjo in contrapposizioile 
alla tanto diffusa voga dell'astrazione
appunto pcrchè non proviene da ncs: 
sun te ntativo di astrarre da oggetti 
sensibili. fisici o meLafisici, ma è 
basata soltanto sulla realizzazione e 
sull'oggettivazione delle intuizioni dcl· 
I' .lrtista. rese in concrete immagini di _ 
forma .colore e miranti a cogliere solo 
quei ri tmi, quelle cadenze. quegli 
accordi, di cui è cosi ricco il mondo 
dei color;>>. 

Nacque cosi in Italia alla r.ne dcl 
1948 il MAC - Movimento Anc 
Co ncreta -. movimento. è oPportuno 

sottiiincarlo, che non ru mai un «circo
_lo chiuso cd esclusivm), ma polo di 
aggregazione fra quanti' coltivavano 
appunto l'arte «astraila». Molti infatti 
furono gli artisti dell'ane astratta che 
connu irono nel MAC e che diedero 
impulso aJJ'ldca stessa di arte concreta. 

E giusto ciò che afTemia Luciano 
Caramel: «Nato dall'incontro di perso
naggi tra loro divertentissimi, il MAC 
si pose sempre in una posizione di 
collegamento, di stimolo, al di qua di 
preclusioni verso quanti. e sia pur su 
fronti diversi, contrastavano le dila
ganti fortune di postcubismo.e reali
smo, l'opposizione ai quali fu, almeno 
nei primi mesi. il principale collante 
dell'infziativa». 

Fondato a Milano da Gilio Dortles, 
Gianni Monne!, Bruno Munari e Ata
nasio Soldati, il MAC si estese progres
sivamente tanto che si allargò il 
numero degli aderenti e di quanfi ad 
essi erano in diverso moào collepati. 
Fra costoro anche alcuni svizzen (lo 
stesso Monet, del resto, animatore 
primo del MAC tanto che la sua morte 
provocherà anche la fine inevitabile 
dcl movimento, risfcdeva cd insegnava 
proprio a Lugano). I primi aderenti, 
oltre naturalmente ai fondatori. furono 
Max Huber. Luigi Veronesi, Galliano 
Mazzon, Augusto Gàrau, Nino. Di 

• Salvatore, Mario Nigro, cd in seguilo 
la s:ultricc Regina. Biglione, Galvano, 
Parisot. Scroppo, Caro) Rama, Levi 
Montalcini, Allosia, Mesciulam. Bari
sani, Dc Fusco, Tatar.orc. Venditti, 
ecc. 

E poichè il MAC è ancora, a detta 
di alcuni critici, «territorio di studio 
largamente vergine>>, la Civica Galle-· 
ria d'Arte Moderna di Gallarate, in 
collaborazione con l'Asscssor3lo alla 
Cultura del Comune di Gallarate, ha 
allestito una grande mostra storica ne( 
suoi saloni. in viale Milano 21 ·aperta 
dal 15 aprile al I 7 giugno 1984. 

La rassegna, che copre l'intero arco 
di vita del movimento, e stata curata 
da Luciano Carjlmel - come il prezioso 
cat3logo in due volumi edito all'E lecta 
- e documentata, fra l'altro, anche 
all'affermarsi nel gruppo dell'interesse 
per l'architettura, per il design e in 

genere per l'arte applicata: nella secon
da fase soprattutto, tra il 1953 e il 
1958, mentre nella prima, tra il 1948 e 
il 1952. prominente era l'attenzione 
per la pittura. 

Il percorso storico d~lla mostra 
perciò offre ampi spazi per un dibattito 
sia durante l'esposizione sia dopo, 
quando sarà possibile trame una con
seguenza che conduca ad una verifica 
sia" delle scelte delle opere sia anche 
degli artisti espositori. Eccellente co
munque i: l'approfondita, attenta disa
mina effettuata da Luciano Caramel 
che ha ritenuto opportuno·suddividere 
il MAC in due fast per meglio caratte
rizzare l'espandersi in progressione del 
Movimento stesso in due differenti 
singole o pcraziori e per poi concluder
lo per il «definitivo scollamento d el 
fare di ciascuno». 

Ed invero la presentazione cronolo
gica degli artisti aderenti al MAC con 
alcuni fondamentali esempi creativi 
focalizza con precisionè i termini della 
verifica critica e dell'indagine tematica 
di ciascun aderente al Movimento Arte 
Concreta. La rassegna gallaratese si 
apre con Gianni Bertini le cui «Com
posizioni». 194915 I, . sono i primi 
segnali di una p roclamata contrappo
sizione di concreto ad astratto. Bom
belli, Tiravanti. Bordoni e Chevrier 
animano invece gli sviluppi dcl con
crctismo con efficaci lavori i cui segni 
promanano da pulsioni dell'inconscio. 

Nino Di Salvatore introduce nel 
concretisrrm un linguawo completa
mente nuovo e personale: il gestalti
smo ossia «la psicologia della forma e 
del col ore pòsta in relazione con la 
r.siologia dei sensi». L'opera d'arte 
deve divenire «ascoltazione dcl mon
do, non secondo una armonia musica
le, ma di sens;izio ni e percezioni»: · La 
prcscnza--della- dimensione e della 
foicità assume rilevanza e quindi «IO 
spazio è la folgciìaziòiie della forma. è 
la forma che diviene quarta dimensio
ne:». 

Dornes, Galvano, Garau e Huber 
documentano e valorizzano il MAC 
con opere la cui vivacità e varietà ;.ia 
degli clementi formali sia dci rapporti 
policromi esaltano l'essenza dell'im
magine. Trasfìguranle e invece Gallia
no Mazzon. mentre Monnel precisa la 
sua attività in rapporti ed equilibri più 
calcolali. Si distingue per il ricorso ad 
un piit largo spettro di «media» Bruno 
Munari che int.crvienc con i pigmenti 
sullo spazio determinato della tela o 
dcl foglio o con clementi tridimc nsio· 
nali ncJ campo ambientale. 

Mirio l"igro concepisce 1c sue opere 
in uno 4<Spazio totale dove rorma e 
spazio si risolvono a viccnd<1_ in un 
superamento della bidimensionalità 
fisica». Scroppo, Pantaleoni, Parisot e 
Biglione decantano il processo di con
crctismo con effe tti di puro lirismo 
astrano, mentre l'art is ta Rcgjna ricer
ca con equilibri dinamici un r::Ippono 
scultorcO tra spazio interno cd esterno. 

· Prini'attore dell'astrattismo italiano 
degli anni Trenta i: Atanasio Soldati 
che crea pure forme metafisic he con 
agganci al passato rna. con novit3 
compositive di ampio respiro. Luigi 
Veroqcsi esalta la forma con una viva 
autentica interpretazione personale dcl 
colore pur nel rigore grar.co. Manlio 
Rho, Mario Radice· e Francesco So
maini con unaCvolui::ionc» che non 
rinnega il passato e la razionalità-ad 
esso sottesa» si esprimono pur in mC?<f~ 
divc~i nel coricrctismo con immagini 
compositive. 

Angelo Bozzola· ·indirizza la sua 
ricerca verso forme archet1pc, men_trc 
Mauro Reggiani ricorre al collage e a 
tecniche p~limateriche. Ricordiam9 
gli altri arti sti che, aderendo in sempre 
più larga rappresentanza geografica al 
Movimento Arte Concreta, lo svilup
parono e ne modificarono anche nel 
tempo le strutture e: le tendenze smo a 
provocarne la morte, e cioe: Colomb~. 
Corbella. Grossi. Mariam. Pcrogall1. 
IY!cnghi, Milani, Mont~. G_igi Radice, 
Raveghani. Vansco, Vigano. V1gevanr 
Jung~ Barisani. De Fuscò . .:fatafiorc. 
Venditti, Allosia, Mesciulam. Rama, 
Caruso. 

Ed infine: Levi, Montalcini. Moret
ti. Santonocito. Colla. Conte, Dorazio. 
Franchina. Guerrini. Prarnpolini . . Fu
hrmann, Furrer. Poli. Verga. Indelica
to. V inCenti e: Brunori. 
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